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CHI DECIDERA' LA 
SQUADRA CHE SCENDERA' 

IN CAMPO AD ANDRIA? 
 CANONICO ?



L'ex allenatore si sfoga in conferenza stampa dopo aver 
sentito le parole di Canonico, evidenziando le pressioni 
che aveva da tempo da parte del direttore sportivo. 
Smentisce di avere un accordo con un'altra squadra.

FABIO GALLO: "MINACCIAVANO DI 
CACCIARMI DOPO OGNI SCONFITTA"

Dopo la conferenza stampa di Canonico è 
toccato all’ex mister del Foggia Fabio Gallo 
che ha voluto chiarire le motivazioni del 
suo abbandono, offrendo un’altra campana, 
molto diversa rispetto a quella offerta dal 
patron del sodalizio rossonero. Gallo spiega 
di essere stato messo sulla graticola dopo 
ogni passo falso con la telefonata del 
diretto sportivo che gli annunciava le 
dimissioni in caso di sconfitta. “Il mio 
procuratore sentito il direttore sportivo, 
racconta Fabio Gallo, mi riferisce che non 
ci sarà alcun rinnovo e che se il Foggia 
perde ad Andria sarei stato esonerato. 
Percepisco che non c’è fiducia. E’ una 
questione di dignità. La sera con la 
Gelbison, dopo la sconfitta, ricevo una 
telefonata mi viene detto su Odjer che non 
poteva giocare in una certa posizione. 
Rispondo che io faccio l’allenatore e 
Canonico deve fare il Presidente”. Gallo 
racconta il suo rapporto con la società da 
primo giorno. “Ieri sono stato additato 
come un presuntuoso, ma vorrei 
sottolineare che sono arrivato a Foggia 
accettando un contratto ridicolo. Ma 
allenare il Foggia mi aveva fatto mettere da 
parte ogni pretesa economica. Quando 
sono arrivato la situazione era drammatica. 
Io ero, invece, caricatissimo. 

Di Roberto Parisi



Oggi la classifica parla chiaro. I punti sono lì, 
grazie alla squadra e a me, siamo riusciti a 
risollevare la situazione”. Il fatto di essere a 
scadenza contrattuale, secondo Canonico, 
sarebbe stata la causa della rottura. “Voglio 
dire che non ho preso accordi con altre 
squadre italiane o straniere e che se ho deciso 
di andare via è solo perché h una dignità. 
Ripeto, ancora una volta, che la mia decisione 
arriva anche dopo che il mio procuratore, 
sentito il direttore sportivo, mi riferisce che 
non ci sarà alcun rinnovo e che se il Foggia 
perde ad Andria sarei stato esonerato”. Gallo 
prima di salutare rivolge un saluto ai tifosi. 
“Mi rendo conto che una parte della tifoseria 
non concorda con la mia scelta. Io, però, 
voglio salutare tutti i tifosi e li ringrazio, così 
come ringrazio tutta la squadra, cosa che 
avevo fatto, e ringrazio la società per avermi 
dato la possibilità di allenare una squadra di 
una piazza così blasonata”.

Con le dichiarazioni di Gallo è necessario 
mettere sul piatto della bilancia le due 
versioni. Ad ogni modo, che la colpa sia della
società o dell'ex mister, sono le conseguenze 
che ricadono sulla squadra e sul cammino in 
campionato che preoccupano. Canonico dice 
ai tifosi di stare tranquilli, che arriverà un 
allenatore capace. Ma i tempi sono ristretti e 
con la "fuga" di Gallo bisognerà ricominciare 
tutto dall'inizio buttando al vento anche 
questo campionato. Anche se, considerando
tutte le avversità, arrivate o cercate, che il 
Foggia ha dovuto affrontare, non è da 
escludere anche epiloghi straordinariamente 
positivi (lo auguriamo a questo gruppo di 
calciatori ed ai tifosi) che certe situazioni 
contro tutto e contro tutti posso generare 
nella piazza e negli stessi calciatori. A volte 
possono scattare dei meccanismi psicologici 
che possono portarti a fare cose impossibili. 
Qualcuno potrebbe chiamare miracoli!



Mentre le associazioni richiamano all'attenzione delle 
istituzioni lo stato di degrado della zona della stazione e 
non solo, il Comune pubblica il bando per il progetto 
"Foggia Città Sicura" che porterà il potenziamento e la 
manutenzione straordinaria della Pubblica Illuminazione e 
la messa in sicurezza delle strade della zona. 

Arriva il bando per la riqualificazione 
del quartiere "Ferrovia" di Foggia

Mercoledì 22 febbraio 2023

L’attenzione è rivolta al centro 
storico, ma la situazione si può dire 
che riguardi tutta la città, dal 
quartiere “Ferrovia” alle periferie. 
Nelle ultime ore il Prefetto di Foggia 
ed i commissari al Comune sono stati 
i destinatari di una comunicazione da 
parte del coordinamento delle 
associazioni e dei cittadini “Per la 
rinascita per Foggia” dove viene 
evidenziato il pericoloso degrado in 
cui versa ancora il centro storico di 
Foggia sotto l’aspetto della 
incolumità pubblica, dell’igiene e del 
decoro, evidenziando la parte che 
interessa piazza Mercato, via Arpi, 
piazza Cattedrale e le vie adiacenti. 
La rete di associazioni e cittadini 
evidenzia nella nota che la 
pavimentazione in queste strade è 
sconnessa e necessita di 
manutenzione ed essendoci 
sotterranei potrebbe, in caso di 
smottamento o crollo della 
pavimentazione, un rischio reale per 
l’incolumità dei cittadini.

Inoltre, viene sottolineata la scarsa pulizia 
della zona ed una illuminazione 
insufficiente che possono fomentare 
azioni delittuose. Viene chiesto a 
Prefettura e Comune di intervenire 
prontamente per non creare un pericoloso 
stato di abbandono cosa che potrebbe 
essere contrastata, aggiungeremmo, con 
un ripristino dei luoghi e della loro 
sicurezza non solo strutturale ma anche 
con una maggiore presenza di forze 
dell’ordine.    E proprio mentre le 
associazioni denunciano uno stato di 
abbandono, il Comune di Foggia ha 
pubblicato il bando per l’affidamento dei 
lavori relativi alla riqualificazione, 
rifunzionalizzazione e potenziamento del 
Quartiere Ferrovia di Foggia. Si tratta di 
interventi di urbanizzazione primaria su 
strade, marciapiedi e arredo urbano tesi a 
migliorare la mobilità pedonale e in 
generale la qualità della vita in una zona 
nevralgica per la città. Le strade 
interessate dagli interventi sono tutte 
quelle comprese tra la stazione ferroviaria, 
via Conte Appiano e via Scillitani. 



MANETTE PER I CONIUGI DELLA DROGA 
SPACCIAVANO NEL CAPOLUOGO DAUNO
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La Polizia di Stato, ha dato 
esecuzione all’ordinanza 
applicativa di misura 
cautelare, emessa dal GIP 
presso il Tribunale di Foggia, 
nei confronti di due coniugi, 
presunti responsabili del 
reato di detenzione ai fini 
della cessione di sostanze 
stupefacenti in concorso, per 
avere, con più azioni 
esecutive del medesimo
disegno criminoso ed in 
tempi diversi, illecitamente 
detenuto, al di fuori dei casi 
consentiti per uso personale, 
ed effettivamente venduto o 
comunque ceduto a terzi, 
sostanza stupefacente, del 
tipo cocaina, con un ricavo 
stimato di oltre 83.000,00 
Euro. L’attività d’indagine 
avviata dalla Squadra Mobile 
della Questura di Foggia, 
coordinata dalla locale 
Procura della Repubblica, ha 
preso spunto da diversi 
esposti anonimi pervenuti in 
Questura che raccontavano 
di una crescente situazione 
di degrado che interessava 
un noto quartiere della città, 
nel quale, secondo gli 
esponenti, vi era un continuo 
via vai di tossicodipendenti e 
pregiudicati attratti da una 
fiorente attività di spaccio di 
sostanza stupefacente.

Le investigazioni svolte, nel 
periodo ottobre 
2021/febbraio 2022, 
avrebbero permesso di 
raccogliere gravi indizi di 
colpevolezza a carico dei 
soggetti che, in concorso, 
avrebbero ceduto sostanze 
stupefacenti a numerosi 
consumatori e spacciatori 
nel capoluogo Dauno.   
Le indagini sono state 
corroborate da attività 
tecniche di intercettazione 
e dalle riprese di un sistema 
di video registrazione, 
appositamente installato, 
che avrebbero immortalato i 
coniugi mentre cedevano la 
sostanza stupefacente. 
Ad ulteriore riscontro, nel 
corso delle indagini, sono 
stati arrestati colti in 
flagranza di reato, i due figli 
della coppia trovati in 
possesso di ingenti 
quantitativi di sostanza 
stupefacente e somme di 
denaro provento dell’attività 
di spaccio. 
Al termine degli atti di rito,
l’uomo, già gravato da 
precedenti specifici, è stato 
associato alla Casa 
Circondariale di Foggia 
mentre la moglie è stata 
sottoposta agli arresti 
domiciliari.



ORTOFRUTTICOLO, CIA PUGLIA: 
“BENE IL PROTOCOLLO, 

DIFENDIAMO LA REDDITIVITÀ”
CIA Puglia esprime soddisfazione per 
il protocollo d'intesa sottoscritto ieri 
dalla Regione Puglia e dagli attori della 
filiera ortofrutticola pugliese. Da 
tempo, CIA sollecitava un immediato
intervento per riconoscere la giusta 
remunerazione dei prodotti, essendo 
fermamente convinta che agli alti 
costi di produzione sostenuti si 
dovesse corrispondere il giusto 
prezzo. "L’agricoltura - spiega 
Gennaro Sicolo, presidente regionale 
e vicepresidente nazionale CIA 
Agricoltori Italiani -  non poteva e non 
può essere lasciata nelle mani degli 
speculatori. Per questo occorreva 
raggiungere un punto di equilibrio che 
garantisca la giusta remunerazione 
dei prodotti agli agricoltori e ne 
assicuri la sostenibilità economica". 
Con questa promessa è stato 
sottoscritto, questa mattina, il 
protocollo d'intesa redatto al fine di 
garantire un rapporto equilibrato tra 
tutti gli operatori della filiera 
ortofrutticola regionale. Tra gli 
obiettivi c'è anche quello di assicurare 
la remuneratività di ciascuna 
componente della filiera, 
condividendo il principio etico che il 
mercato riconosca prezzi-base non 
inferiori ai costi di produzione, 
prendendo in considerazione 
parametri oggettivi elaborati da enti, 
quali ad esempio Ismea, Università e 
riconosciuti Centri di studio e ricerca.

"Si mira - aggiunge Sicolo - a valorizzare i prodotti 
ortofrutticoli pugliesi e a promuovere l’efficienza e la 
competitività dell’intera filiera ortofrutticola 
regionale, riconoscendo la qualità del prodotto". Tutte 
le parti interessate alla firma del protocollo si sono 
impegnate ad assicurare la massima collaborazione 
all’attività di impulso e coordinamento svolta 
dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Puglia 
nell’ambito delle iniziative che verranno assunte a 
tutela della filiera ortofrutticola regionale. Con questo 
protocollo la Regione Puglia si impegnerà ad operare 
per sostenere la competitività delle imprese agricole, 
vigilando sulla adeguata implementazione degli 
interventi del complemento di programma relativo 
alla Politica Agricola Comune per il periodo 2023-
2027, sia in ordine ai pagamenti diretti che alle misure 
delle OCM, che, inoltre, alla programmazione ed 
attuazione degli interventi previsti nel suddetto 
complemento di programma del Piano Strategico 
nazionale. 



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
230 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Foggia 20 nuovi contagi, 101 nel 
barese, 11 nella BAT, 61 in provincia di 
Lecce, 19 in provincia di Brindisi e 16 nel 
tarantino.

20
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

2230
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 7.332 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 5.395. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 113, 
mentre sono sempre 4 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
226.004 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Solo due i casi fuori 
regione, nessuno da definire



Giorno 22 febbraio la ‘Croce di 

Lampedusa’ arriverà presso la 

Parrocchia della Sacra Famiglia di 

Foggia. Ad attenderla ci saranno la 

comunità parrocchiale e Mons. 

Vincenzo Identi. “Quando parliamo di 

Lampedusa il messaggio è molto 

chiaro, evidente, provocatorio, ma 

anche ricco di significato” il commento 

del parroco.. Mons. Vincenzo Identi 

invita la città di Foggia a riflettere sul 

significato dell’evento che si svolgerà 

il Mercoledì delle Ceneri: “Ci parla di 

queste vittime, del peccato che sta 

dietro il fenomeno della migrazione. Ci

ricorda che tanti sono costretti a 

fuggire perché non riescono più a 

vivere, a rischiare perché il poco che 

hanno è nulla.

Questa croce ci ricorda anche la speculazione 
sul fenomeno della migrazione, perché ormai si 
può far commercio con tutto e approfittare di 
tutto. La croce ci ricorda la chiusura, la 
discriminazione, la paura dell’altro, la 
concezione di un mondo diviso con tante 
barriere, ma anche la speranza, il coraggio di 
tanti che, ogni giorno, si schierano dalla parte 
degli ultimi e continuano a credere in un 
mondo nuovo.    Oggi questa croce, 
raggiungendo la città di Foggia, ci provoca e ci 
richiama alla mente che siamo corresponsabili 
e che non possiamo tacere. Ci provoca ad 
incontrare i volti e le storie di chi fuggito e a 
globalizzare la solidarietà tessendo reti per 
costruire un mondo che non obbliga nessuno a 
fuggire, ma che è davvero la casa di tutti”.

A Foggia arriva ‘La Croce di Lampedusa’. 
Mons. Identi: “Messaggio ricco di significato”



Nei piccoli comuni dei Monti Dauni 
Meridionali arriva il progetto per la
prevenzione e il contrasto delle 
dipendenze da alcool e droghe nei 
giovani. 
Si chiama SOS Dipendenze è stato 
messo a punto dal coordinamento 
dei sindaci dell’Ambito Territoriale 
di Troia e coinvolgerà i sedici 
comuni del territorio. 
Ad attuare il servizio sarà 
la Cooperativa Sociale Anteo che 
si è aggiudicata la gara, per 132 
mila euro, con un progetto di 
informazione e sensibilizzazione 
rispetto alle tematiche delle 
dipendenze, della durata di diciotto 
mesi. 
<< SOS Dipendenze è stato voluto 
dal Coordinamento dei Sindaci 
dell’Ambito Territoriale di Troia per 
fare informazione e 
sensibilizzazione soprattutto tra i 
giovanissimi. L’assunzione di 
droghe e di alcool, e i casi di 
ludopatia, sono in aumento 
soprattutto nelle fasce di età più 
giovani, e con questo progetto 
mettiamo in campo strumenti per 
fare prevenzione, per rendere 
consapevoli i ragazzi delle 
conseguenze, spesso tragiche, che 
ne derivano. La prevenzione è una 
priorità sotto il profilo sanitario, 
sociale, economico >> sottolinea il 
sindaco di Troia, e presidente 
dell’Ambito Territoriale, Leonardo 
Cavalieri A partire dai prossimi 
giorni, una equipe, composta da 
specialisti e coadiuvati da 
personale formato, a bordo di 
un’unità itinerante farà tappa in tutti 
i comuni dell’Ambito per incontrare 
i ragazzi nelle scuole e nei luoghi di 
maggiore aggregazione

In sedici borghi dei monti dauni 
arriva il progetto SOS Dipendenze

Di Redazione 

L’attività sarà incentrata sull’informazione e 
la sensibilizzazione dei giovani rispetto alle 
tematiche alcool/droghe con focus di 
attenzione sull’aumento di consapevolezza 
delle proprie scelte (consumo/non cosumo); 
sull’aumento della capacità di critica nel 
rapporto tra la persona e la sostanza (uso, 
abuso, tolleranza, assuefazione, 
dipendenza, influenzamento, etc.). 
La strategia  
I ragazzi potranno sottoporsi a prove di 
equilibrio/coordinamento per sperimentare la 
sensazione tipica del disagio legata all’abuso 
alcolico e dai cannabinoidi. 
Si tratta di uno particolare modulo 
animativo basato sull’utilizzo di occhiali che, 
alterando la vista, simulano l’effetto 
provocato dall’alcol e dai cannabinoidi. Gli 
occhiali sono di due tipi: il primo riproduce 
un’alterazione pari ad un tasso alcolemico 
tra lo 1-1,5g/l, mentre il secondo simula il 
consumo da cannabinoidi corrispondente a 
due spinelli.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Un cuore di tappi per il Policlinico 
“Riuniti” di Foggia. È il dono che l’Ass. Il 
Cuore Foggia ha deciso di destinare a 
personale e pazienti del presidio 
ospedaliero foggiano. “Ringraziamo la 
direzione generale e la direzione sanitaria 
– sottolinea la presidente, Jole Figurella – 
perché hanno accolto immediatamente e 
con grande entusiasmo la nostra 
proposta. Questo progetto è stato ideato 
per dare una carezza all’ambiente, ma ha 
anche un forte valore simbolico: il 
messaggio che vogliamo lanciare è che 
anche da un semplice tappo di plastica 
può nascere una solidarietà autentica, il 
rispetto per la sostenibilità. Il direttore 
generale Pasqualone ha subito colto il 
valore del progetto e ha permesso 
l’inaugurazione di questa scultura solidale 
nel cuore della comunità sanitaria della 
città. Il nostro obiettivo iniziale era quello 
di installare un cuore di tappi anche in una 
delle zone meno qualificate del capoluogo, 
ma intoppi burocratici hanno purtroppo 
vanificato i nostri sforzi”.incia che 
possono versare i tappi nel grande 
recipiente. 

Riuniti: Un cuore di tappi per curare l’ambiente. 
Iniziativa dei clown dottori de Il Cuore Foggia

Di Redazione 

L’inaugurazione della struttura si è svolta 
questa mattina alla presenza dei clown 
dottori e dell’Ing. Borrelli e della dr.ssa Laura 
Silvestris del Policlinico, i quali hanno tagliato 
il nastro. “L’obiettivo – è stato spiegato nel 
corso della cerimonia – è quello di 
promuovere cambiamenti negli atteggiamenti 
e nei comportamenti, con particolare 
attenzione alla cura dell’ambiente che ci 
circonda”. La struttura è stata brevettata e 
realizzata dall’azienda di Foggia “DM 
impianti” di Domenico D’Adamio e il marchio 
registrato dall’associazione il Cuore Foggia. 
Una volta riempita, i tappi verranno raccolti 
dai volontari e consegnati all’azienda di 
smaltimento. “L’intera iniziativa – sottolinea 
Jole Figurella - verrà resa pubblica e 
condivisa con la comunità. Invitiamo tutti a 
partecipare e ad aiutare il prossimo 
proteggendo un mondo ormai soffocato da 
tonnellate di plastica non riciclate a dovere. È 
un punto di partenza per realizzare altre 
iniziative di cui potrà beneficiare la struttura 
ospedaliera”. Si ricorda che i tappi riciclabili 
sono quelli di bevande, acqua, e bibite; 
succhi di frutta in plastica; latte e vino in 
tetrapak; confezioni d’olio in plastica; 
detersivi; nutella e simili; dentifricio; 
bombolette spray; contenitore giochino ovetti. 
Non sono riciclabili tappi di liquori alcolici e 
super alcolici; tappi di prodotti per la cosmesi; 
tappi medicinali (pomate).





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni 
dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com foto 
e indicazione della strada dove è 
presente una buca o altro problema 
che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Piazza Libertà a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Enzo De Caro 
e la comicità 
di De Filippo



“Masserie del 
Tavoliere”, la 

presentazione  
 del libro di Pilato

Proseguono gli appuntamenti con la 
cultura storica promossi dal CRD - 
Centro di Ricerca e Documentazione 
sulla Storia della Capitanata. Il prossimo 
incontro si terrà venerdì 24 febbraio 2023 
con la presentazione del libro di Antonio 
Pilato (1918 - 2005) dal titolo “Masserie 
del Tavoliere - Ricordi di vita rurale in 
Capitanata nella prima metà del 
Novecento” (edito da Malatesta nel 
2022). Appuntamento alle ore 18 a 
“Spazio Ripoli” in via San Girolamo, 12 
(vicolo San Severino) a San Severo.  
Il volume parla del lavoro di un tempo 
all’interno delle masserie di Capitanata, 
attività svolta anche dall’autore del libro 
come amministratore. Il testo, 
originariamente dattiloscritto, è stato 
revisionato e curato dalla figlia 
dell’autore, Mimma Pilato, che ha firmato 
la presentazione. “Ciò che mi ha spinto a 
dare sistematicità ai miei ricordi e ad 
integrarli con documenti e ricerche, è 
stato il desiderio di “non perdere la 
memoria” di eventi di cui sono stato 
testimone diretto. Ho svolto per oltre 
trentacinque anni un’attività per la quale 
oggi si userebbe la qualifica di dirigente 
di azienda agricola ma nei lontani anni 
Trenta non era ancora stata coniata tale 
precisa definizione per chi si occupava, 
a tempo pieno, della gestione ottimale 
delle proprietà altrui".



IL 4 MARZO SOLD-OUT PER "NON E' VERO MA CI CREDO"

Un classico della commedia italiana 
portata in scena da Enzo De Caro

Il 4 marzo, con sipario alle ore 21, 
Enzo De Caro porterà in scena al 
Teatro del Fuoco di Foggia la 
famosa ed apprezzata opera di 
Peppino De Filippo “Non è vero ma 
ci credo”, che rientra nel cartellone 
di appuntamenti organizzato 
dall'associazione culturale "Musica 
& Sorrisi". Ancora una volta uno 
spettacolo sold-out che conferma 
la grande attenzione del pubblico. 
È una comica farsa. Una moderna 
versione di una classica commedia 
dell’arte.

Enzo Decaro entra 
meravigliosamente nel personaggio 
del commendatore Gervasio 
Savastano che avarissimo vive le 
sue paure rimanendo vittima delle 
sue manie. Uno spettacolo 
sicuramente da non perdere. Il 
protagonista di questa storia 
assomiglia tanto ad alcuni 
personaggi di Molière che Luigi De 
Filippo amava molto. L’avaro, 
avarissimo imprenditore Gervasio
Savastano, vive nel perenne incubo 
di essere vittima della iattura. 



La sua vita è diventata un vero e 
proprio inferno perché vede segni 
funesti ovunque: nella gente che 
incontra, nella corrispondenza che 
trova sulla scrivania, nei sogni che fa di 
notte. Forse teme che qualcuno o 
qualcosa possa minacciare l’impero 
economico che è riuscito a mettere in 
piedi con tanti sacrifici. Qualunque 
cosa, anche la più banale, lo manda in 
crisi. Chi gli sta accanto non sa più 
come approcciare con lui. La moglie e 
la figlia sono sull’orlo di una crisi di 
nervi; non possono uscire di casa 
perché lui glielo impedisce. Anche i 
suoi dipendenti sono stanchi di 
tollerare quelle assurde manie 
ossessive. A un certo punto le sue 
fisime oltrepassano la soglia del 
ridicolo: licenzia il suo dipendente 
Malvurio solo perché è convinto che 
porti sfortuna. L’uomo minaccia di 
denunciarlo, portarlo in tribunale e 
intentare una causa per calunnia. 

Sembra il preambolo di una tragedia, ma 
siamo in una commedia che fa morir dal 
ridere. E infatti sulla soglia del suo ufficio 
appare Sammaria, un giovane in cerca di 
lavoro. Sembra intelligente, gioviale e 
preparato, ma il commendator Savastano 
è attratto da un’altra qualità di quel 
giovane: la sua gobba. Da qui partono una 
serie di eventi paradossali ed esilaranti 
che vedranno al centro della vicenda la 
credulità del povero commendator 
Savastano.
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Ieri il presidente Canonico e oggi mister 

Gallo. il caso è chiuso. Resta solo da capire 

chi siederà in panchina sabato nel derby 

contro la Fideli Andria. Dopo l’esonero di 

Boscaglia la trasferta di Taranto fu un 

disastro. Anche quello era un derby e il 

Taranto stava peggio del Foggia in 

classifica. Oggi la situazione è decisamente 

diversa. I rossoneri sono quarti in classifica 

mentre la Fidelis è in piena zona 

retrocessione ma non definitivamente 

fuori dalla zona playout. Domenica ha 

conquistato un punto importantissimo in 

casa del Messina. Al “Degli Ulivi” sarà un 

match delicato e l’assenza di una guida 

tecnica potrebbe rivelarsi dannosa. 

La società sta cercando un nuovo 

allenatore. In conferenza stampa il 

presidente Canonico ha detto che ci 

sono 30 giorni federali per colmare il 

vuoto in panchina. Un lasso di tempo 

troppo lungo che potrebbe mandare 

in frantumi il lavoro svolto da Fabio 

Gallo. Una sconfitta ad Andria 

potrebbe far perdere la quarta 

posizione in classifica e avere ricadute 

psicologiche su tutto il gruppo. Oggi è 

già tardi perché un nuovo allenatore 

possa avere il tempo di inquadrare 

tatticamente la partita di sabato. 

Mister Gallo è andato via da solo, è 

rimasto il suo staff che avrà l’onere di 

preparare la gara anche 

tatticamente.

A.A.A. Cercasi allenatore 
che resista a Canonico...

di Gianni Gliatta




